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1 SCOPO 

La presente Procedura Operativa stabilisce i criteri di determinazione e di gestione delle tariffe da applicarsi 

agli Operatori Biologici controllati da CEVIQ, in linea con quanto disposto dall’art. 5, comma c) del Decreto 

Legislativo del 6 ottobre 2023, n. 148 recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

Reg. (UE) 848/2018. 

2 CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente Procedura Operativa definisce i criteri in uso per il computo economico delle attività di controllo e 

certificazione e in generale dei servizi erogati da CEVIQ nel caso di Operatori singoli o Gruppi di Operatori che 

richiedano la certificazione biologica ai sensi art. 2 Reg. UE 2018/848 e che svolgano attività di produzione, preparazione, 

distribuzione/immissione sul mercato, magazzinaggio, importazione e/o esportazione per le seguenti categorie di prodotto 

certificato ai sensi dell’art. 35 del Reg. UE 2018/848:  

 

 vegetali e prodotti vegetali non trasformati, compresi sementi e altro materiale riproduttivo vegetale;  

 animali e prodotti animali non trasformati;  

 alghe e prodotti di acquacoltura non trasformati;  

 prodotti agricoli trasformati, compresi i prodotti dell'acquacoltura, destinati ad essere utilizzati come alimenti;  

 mangimi;  

 vino;  

 altri prodotti elencati nell’allegato I del Reg. (UE) 2018/848 o non rientranti nelle categorie precedenti.  

3 RESPONSABILITÀ 

La responsabilità della corretta applicazione di quanto prescritto nella presente Procedura è attribuita al 

Responsabile Qualità (per brevità RQ), al Responsabile di Schema (per brevità RDS) e al Responsabile 

Amministrativo (per brevità RA). 

4  RIFERIMENTI NORMATIVI 

Sigla Descrizione Documento 

 

 

D.Lgs. 128/2023 

Decreto Legislativo 6 ottobre 2023, n. 148 – Adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del Regolamento (UE) n. 2018/848, relativo alla produzione biologica e 

all’etichettatura dei prodotti biologici e alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625, 

relativo ai controlli ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli 

alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità 

delle piante nonché sui prodotti fitosanitari. 

DT-16-DC (Ultima Revisione) Documento Tecnico per la valutazione del rischio ai sensi dell’Art.40.1.A.I. del Regolamento 

(UE) 2018/848 e s.m.i. per CAB che rilasciano dichiarazioni di conformità ad aziende che 

producono e/o etichettano prodotti biologici 
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5 DETERMINAZIONE E GESTIONE DEL TARIFFARIO DELLA CERTIFICAZIONE BIOLOGICA 

Al fine della determinazione del tariffario della Certificazione Biologica, CEVIQ stabilisce quanto riportato nel 

presente documento, previa valutazione dei costi sostenuti per l’espletamento delle attività di controllo e di 

qualsiasi attività ritenuta necessaria per il mantenimento della certificazione e in osservanza dei seguenti 

criteri generali:  

a) Ragionevolezza e adeguatezza dei costi - A tal fine è stata approntata un’analisi dei costi per 

determinare il prezzo di realizzazione di ogni singola attività utile ai fini della certificazione, a partire 

dalla presa in carico da parte di CEVIQ della prima notifica inviata a SIAN dall’Operatore fino 

all’emissione e/o mantenimento del Certificato, attraverso il computo delle tempistiche necessarie 

all’espletamento delle singole operazioni/fasi (es. ore/pratica-procedimento) nonché della tipologia di 

personale impiegato (es. Addetto d’ufficio, Ispettore, Responsabile di Schema e/o di Sede) in ogni 

operazione/fase. 

b)  Chiarezza, trasparenza e semplicità di interpretazione delle tariffe - la Tariffa Annuale applicata agli   

Operatori è computata sulla base di elementi individuati da CEVIQ come oggettivi e verificabili, ovvero: 

la classe di rischio attribuita al comparto certificato, le dimensioni dell’azienda in termini di superficie e/o 

capi allevati, la tipologia di colture/prodotti, e/o il volume delle produzioni/preparati commercializzati. 

 

5.1 Tariffa Annuale applicabile all’Operatore Biologico in controllo a carico di CEVIQ e suddivisione in 

Quota Fissa e Quota Variabile 

 

La Tariffa Annuale addebitabile all’Operatore è la risultante della somma della Quota Fissa, della Quota 

Variabile definita per ogni specifica tipologia di attività certificata e di eventuali costi relativi a servizi aggiuntivi 

erogati da CEVIQ.  

 

5.1.1 La Quota Fissa 

 

La Quota Fissa è perequata sulla base della classe di rischio attribuita all’Operatore, che influisce sulla 

complessità della gestione dell’iter di certificazione e sul livello di attenzione dell’Ispettore incaricato della 

Verifica di conformità in loco. 

La Quota Fissa è perequata sulla base della tipologia dell’Operatore e pertanto a seconda che si profili come: 

- Produttore vegetale compresa la raccolta spontanea, la produzione di sementi e di materiale per la 

propagazione vegetativa; 

- Produttore zootecnico (la quota fissa è riconducibile alla sola quota vegetale a cui si aggiunge una 

quota variabile determinata in base agli UBA); 

- Preparatore di alimenti; 

- Preparatore di mangimi; 

- Produttore di animali e alghe marine dell’acquacoltura; 

- Produttore di prodotti vitivinicoli; 

- Importatore da Paesi Extra-UE; 

 

5.1.2 La Quota Variabile 

 

La Quota Variabile è calcolata sulla base della dimensione aziendale espressa in ettari per la superficie 

coltivabile e in Unità di Bovino Adulto (UBA per brevità) per quanto riguarda i capi allevati. La dimensione 

aziendale influisce sui tempi impiegati per la gestione della documentazione (verifica della notifica, etc.) e sulle 

tempistiche della Verifica di Conformità in loco. La Quota Variabile è inoltre perequata sulla base del tipo di 

produzione e della quantità di prodotto biologico commercializzato. 
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5.1.3 Costi determinati da eventuali servizi aggiuntivi erogati da CEVIQ 

 

I costi determinati da eventuali servizi aggiuntivi erogati da CEVIQ, non compresi nella Quota Fissa e nella 

Quota Variabile si riferiscono a: 

- Visite Ispettive non comprese nella Tariffa Annuale - il Controllo aggiuntivo, calcolato in base alla 

classe di rischio attribuita ad ogni Operatore (2ª visita = cl. Rischio Medio e 2ª e 3ª visita = cl. Rischio 

Alto); La Visita di Controllo Straordinario effettuata a insindacabile giudizio di CEVIQ per: verifiche 

dell’efficacia delle Azioni Correttive, richieste specifiche delle Autorità Competenti, segnalazioni di Non 

Conformità, notifiche di variazione sostanziali, inserimento di nuove attività o di stabilimenti, misure di 

controllo rinforzato derivanti da OFIS o da segnalazioni delle Autorità competenti, revisione delle classi 

di rischio, estensione del campo di applicazione della certificazione, ecc. 

- Richieste di Riduzione del Periodo di Conversione - costo commisurato ai tempi impiegati dall’Ufficio 

per la gestione della pratica quali: creazione, riesame della domanda, valutazione dei Rapporti di Prova 

delle eventuali analisi effettuate, eventuali richieste di documentazione all’Operatore e dell’Operatore, 

eventuale delibera ed invio della documentazione alla Regione di pertinenza; 

Richieste di conduzione di Colture Parallele - costo commisurato ai tempi impiegati per l’esecuzione 

della Verifica di Conformità necessaria per la specifica pratica, per la valutazione della Relazione del 

Tecnico specializzato dell’Operatore, per la verifica della pratica, per il riesame del Verbale, per l’invio 

della documentazione alla Regione di pertinenza, per l’emissione del Certificato e per la Delibera del 

Comitato di Certificazione; 

- Emissione di Certificati Aggiuntivi - costo commisurato ai tempi impiegati per la verifica della 

documentazione, per l’emissione del Certificato aggiuntivo richiesto e per la delibera del Comitato di 

Certificazione; 

Spedizione dei Certificati e delle Comunicazioni Ufficiali - costo commisurato al tempo impiegato dal 

personale d’Ufficio per l’espletamento del servizio (sono inclusi i costi sostenuti per la spedizione); 

Emissione di Liberatorie - costo commisurato al tempo impiegato per la gestione della pratica, la verifica 

dei documenti, l’elaborazione della liberatoria e l’invio all’Organismo di Controllo subentrante (sono 

inclusi i costi sostenuti per la spedizione); 

 

5.2 Tariffa Annuale Minima 

 

La Tariffa Annuale Minima fatturabile deve essere commisurata ai costi sostenuti per la gestione della 

documentazione aziendale, richieste all’operatore, pianificazione ed assegnazione visita, effettuazione visita 

da parte dell’ispettore, attività di riesame, eventuale emissione certificato ed eventuale delibera, dimensionata 

secondo il profilo del singolo Operatore. 

 

Per i Gruppi di Operatori la Tariffa Annuale Minima fatturabile deve essere commisurata ai costi sostenuti per 

la gestione della documentazione aziendale, richieste all’Operatore, pianificazione ed assegnazione visita, 

effettuazione visita da parte dell’Ispettore, attività di riesame, eventuale emissione certificato ed eventuale 

delibera, dimensionata secondo il profilo del Gruppo di Operatori. 

 

5.3 Operatori idonei alla Verifica di Conformità Documentale ai sensi del par. 3, art. 38 del 

Regolamento (UE) 2018/848  

 

Nel caso specifico la tariffa della quota unica è inferiore alla tariffa minima fatturabile poiché è commisurata ai 

minori costi sostenuti dall’Ufficio non essendo prevista la Verifica di Conformità in loco e tutte le spese ad essa 

correlate.  
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5.4 Operatori esenti dall’obbligo del possesso del Certificato ai sensi del par. 8, art. 35 del 

Regolamento (UE) 2018/848 

 

La tariffa della quota unica è inferiore alla tariffa minima fatturabile poiché è commisurata ai minori costi 

sostenuti dall’Ufficio non essendo prevista l’emissione del certificato e tutte le spese ad essa correlate.  

6 RECESSO 

Qualora gli Operatori presentino recesso dopo il 28 febbraio e non abbiano ricevuto l’ispezione sono tenute a 

pagare per l’anno in corso una quota fissa + eventuali servizi aggiuntivi (vedasi §4 del Tariffario BIO) eseguiti 

fino al momento del recesso oltre eventuali quote non ancora pagate dovute ai servizi resi da CEVIQ nell’anno 

solare precedente. Tale quota fissa deve essere commisurata ai costi sostenuti e al tempo impiegato dal 

personale di ufficio per la gestione della documentazione aziendale (vedasi §10 del Tariffario BIO). 

7 RICORSI 

La tariffa dei ricorsi deve essere commisurata ai costi sostenuti per le spese di gestione della pratica, 

convocazione Comitato ricorsi, attività di segreteria e parcella dell’avvocato. 

 

8 DETERMINAZIONE DELLA QUOTA FISSA E VARIABILE PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ 
NOTIFICATA 

8.1 Attività di Produzione Vegetale (compresa raccolta spontanea, produzione di sementi e di materiali 

per la propagazione vegetativa) 

 

La Quota Fissa è determinata in relazione alla classe di rischio attribuita all’Operatore per singolo sito 

produttivo geograficamente separato, secondo i seguenti parametri e prevede l’attività di riesame della 

domanda. Per il conteggio della Quota Variabile vengono considerate la tipologia produttiva e la coltura 

desunta dall’ultimo Programma Annuale delle Produzioni Vegetali (PAPv) presentato dall’Operatore per 

l’annata agraria di riferimento. Nel caso in cui l’Operatore svolga più di una tipologia produttiva, l’importo della 

Quota Variabile è dato dalla somma delle singole Quote Variabili. 

 

8.2 Attività di Produzione Zootecnica  

 

La Quota Fissa corrisponde alla Quota della Produzione Vegetale (la produzione animale è obbligatoriamente legata ad 
essa ai sensi della Reg. UE 2018/848, ad eccezione del caso dell’apicoltura, vedasi sotto). La Quota Variabile per gli 
allevamenti zootecnici è ottenuta, calcolando la consistenza del proprio comparto zootecnico biologico in Unità 
di Bestiame Adulto (UBA per brevità). Nel caso in cui l’Operatore svolga più di una tipologia produttiva, 
l’importo della Quota Variabile è dato dalla somma delle singole Quote Variabili.  

Per il conteggio della Quota Variabile viene considerata la tipologia produttiva e le specie presenti nell’ultimo 

Programma Annuale delle Produzioni Zootecniche (PAPz) presentato dall’Operatore per l’annata agraria di 

riferimento. 

La Quota Variabile in Apicoltura viene calcolata in relazione alla numerosità delle arnie e in relazione alla 
tipologia di attività. 
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8.3 Attività di Preparazione di alimenti, preparazione di mangimi, produzione di prodotti vitivinicoli con 

prevalenza di produzione propria 

La Quota Fissa è commisurata ai costi sostenuti e tempi impiegati per la gestione della pratica, Verifica di 
Conformità Ordinaria Annuale, verifica del possesso e del mantenimento dei requisiti, riesame, eventuale 
elaborazione notifica, verifica dei documenti, eventuale delibera da parte del personale ispettivo e di ufficio per 
singolo sito produttivo geograficamente separato.  

La quota variabile è commisurata ai quantitativi di prodotto trasformati che determinano proporzionalmente i 
costi sostenuti e il tempo impiegato per la gestione della documentazione (verifica della notifica, etc.) e 
dall’ispettore stesso per l’effettuazione della visita (valutazione di tutta la realtà aziendale e verifica del 
mantenimento dei requisiti). 

 

8.4 Attività di Preparazione di alimenti, preparazione di mangimi, produzione di prodotti vitivinicoli, 

importazione di prodotti da Paesi Extra UE 

 

La Quota Fissa è commisurata ai costi sostenuti e ai tempi impiegati per la gestione della pratica, Verifica di 
Conformità Ordinaria Annuale, verifica del possesso e del mantenimento dei requisiti, riesame, eventuale 
elaborazione notifica, verifica dei documenti, eventuale delibera da parte del personale ispettivo e di ufficio per 
singolo sito produttivo geograficamente separato e sono proporzionati a tale tipologia di operatore dove vi è 
necessità di attenzionare maggiormente l’entrata dei prodotti trasformati (non propri dell’Operatore). 

Per gli Operatori con siti produttivi convenzionali geograficamente separato si somma una quota determinata 
dal tempo necessario alla verifica e presa visione del sito produttivo, comprensiva del tempo impiegato per la 
trasferta dell’ispettore dalla sede principale. 

Agli Operatori ai quali è attribuita la Classe di Rischio Alta, è sommata un’ulteriore quota aggiuntiva per la 
verifica di ulteriori documenti posseduti da tale tipologia di Operatori (verifica Traces, fornitori esteri, eventuale 
valutazione Rapporti di Prova di analisi aggiuntive, etc.). 

 

8.5 Attività di Produzioni di Animali e alghe marine dell’Acquacoltura 

 

La Quota Fissa è commisurata ai costi sostenuti e tempi impiegati per la totale gestione della pratica, Verifica 
di Conformità Ordinaria Annuale, verifica del possesso e del mantenimento dei requisiti, riesame, eventuale 
elaborazione notifica, verifica dei documenti, eventuale delibera da parte del personale ispettivo e di ufficio per 
singolo sito produttivo geograficamente separato e sono proporzionati a tale tipologia di operatore. 

La Quota Variabile è commisurata al tempo necessario a svolgere l’attività di certificazione ed è calcolata su 
una giornata di 8 ore, ovviamente viene riproporzionata se necessario un tempo minore per l’attività 
certificativa. Proporzionata ai costi sostenuti e tempo impiegato dall’ufficio per la gestione della 
documentazione (verifica della notifica, etc.) e dall’ispettore stesso per l’effettuazione della visita (valutazione 
di tutta la realtà aziendale e verifica del mantenimento dei requisiti). 

 

 


